
I]IqCRIITO 2«55ij2013

#u@rdffi*&'*M MMd WM
'%**ouruor"!R,g,**, /rfoe,o, i ?A**i c€o/rru,*/;, ?/)nu*oyy*t* n/.//* daio"**r,

{{- D{RMTTORE REG{CINA{,tr

VÉs6o il Deereto I-egislativo 30 marzo 2001, n. X65 "Norme generali sull'ordinamento clel lcn,rtro
olle clipenc{enze delle awminis{rilzioni pwbhlicke" e s.mr.l.;

Vnsto itr Deereto tr-egislativo 20 ottobre Xg9E, m.368 "{sfituziane del lufiwistero per i beni e le
altività ctillurali, a nortna dell'ayt. ll tle{{a legge I5 lwarzo 1997, n.59", eorne rnodifieato elal

Deereto Legislativo E gennaio 2AA4, n" 3 "R.iorgctnizzazione c{el A,{ini.stel"o }2er i beni e le at{ivifìt
cttl{uroli, ai sensi dell'art. I della legge 6 lttg{io 20{}2, n. 137";

VÉsto il Deereto {,egislativo 22 gennaio 2004, n" 42 "Codice Ì}er i beni culturali ecl il paesaggio, cti

sensi clell'art" l0 della legge 6luglio 2002, w. 137";

Visto il Deereto Legislativo 24 rnarza 2AA5, n. tr56 "Disposizioni coyre{tive ed integrative al
clecreta legislativo 22 gennaio 2004, w. ,/2, inyelazione ai beni cultut,ali";

Vflsto il Deercto Legislativo 26 marza 2008 n. 52 eontenemte "'{Jlteriori disposizioni in{egrative e

correttive clel decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, in yelazione ai beni cwlturali";

Visto itr Dccreto Dirigenziale 5 fetrbraio 2004, reeante trc proeedure trler la vedfìea delf interesse
eulturalc del patrimonio inunobiliare pubblico, eosì come modifìeato dal Deereto Dirigenziale 2E

febbraio 2005;

Visto il D.P.R. 26 novernbre 2A07, n.233 "Regolamento di riorganizzazione del Minis{ero per i
beni e le attività culturali a nofiria deil'art. tr, eomma 404, clella n-egge 27 dieembre 2006, n.296,
eosì eome rnodifìcato dal D.F.R..2luglio 2009, n.91 "A{oc{iJiche ai decreti presiclenziali di
riorganizzazione del À,{inistera e di organizzaziane degli uffici cli clirettct callabarazione del
Ministra per i beni e le attività cultwrali";

l/isfo il DPCf/ clel !9 luglio 2A12" registrato alla Ccrte dei Conri in Cate I agcsto 20\2" Reg" ll"
tgl. 307, eon il quatre è stato attrin:uito alia dott. {sabella Lapi I'inoariao eli fu-nzione dinigenziatre di
liveÌlo generale di Direttorc Regionatre per i beni eulturali e paesaggistiei etrelta Toseana;

Vasta la irota prot. n. I i 20E dei 06.09.20 i 2 aon la quale l'Università di Fisa ha trasmaesso Lil1 etrcme cr

e{i beni da sottoporne a veri{ìca deltr'imteresse aulturrale ai sensi elell'art" tr2 dei D. Lgs. 22 goalelaio

2444, n. 42 c ss.inrn.ii., tra eui l'imlmobile appresso deseritto (avvio cli prooodimento in <iata

at "09.24rD;

Vasfo iI parere elella Soprintcndenza per i Beni Arehitettoniei, Paesaggistiei, Storiei, Al"tistiei ed
Etrroantropologiei per le provinee di Fisa e [,,ivorno, esi]resso eon note prot. n" 1304 del 2/+"A1.2013
e n. 7585 deX 30.05.2013;

Vfisto i{ parere della Soprintenelenza per i tseni Araheologiei deXla Toseana, espresso eom nota prot.
n. 17 del A2"A1.2A13, pervcnuta in data 02.01.2013;

Denornimato

Frovimeia di
Comune di

Ritemuto cftae E'imarrua,ilhiEe

Pa\azza R.icoi già "Casa detta La Dispensa dl Sula A.R" o Dispensa Veaehia,
Sei-role elctr Corpo eiei L)rago-rni e Falazzo cleltro Ssrittoio deÌle ltegie Fahbriehe
poi Collegio Rieei"
Pisa
Pisa
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Sito in Via Santa l\4aria e Via dcn Collegio R-ieei, 10

Disrinto alN.C.E.U atr Foglio n. tr24 part.29 subtr. 4 e 5 c part. 156 sub" 3

eonf-rnan{e eon F'oglio n. tr,24 partieelle 19.28,3X, eon Via Santii }laria e Via del Collegiar Ri«:ei,

ooll1e clalla allegata planirnetiia eatastale, presenta interesse ai sensi dell'art. 10, eontma 1, del

D"Lgs. 22 gennaio ZAO+, n" 42 e ss.rnrn"ii. iil quanto possicde i iequisiti di interesse storieo-artistieo

per i motlrri eontenuti nella relazione storieo- artistiea allegata:

MflC}RtrTA

il bcnc denominato "palazza Ricei già "Casa dctta La Dispensa di Sua A.R. o Dispensa Veeehia,

Seuolc detr Corpc dci Dragoni e palazzo dello Serittoio deltrc R.egie Fabbriehe poi Collegio Rieci ",

rneglio indivicluato neile prernessc e descritto negli allegati, è eliehiarato di interesse ai sensi dell'art.

10, eomma 1, del D.Lgs. 22 genr"laio 2AA4, n. 42 e ss.mm.ii., in quanto possiede i requisiti di

interesse storico-artistieo e rimàne quindi sottoposto a tntte le disposizioni di tutela contenute nel

predetto Decreto Legislativo.

{-a planimetria catastale e la relazione stol'ieo-artistica fanno parte integrante del presente deereto

che ver"rà notifìeato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene ehe ne forma

oggetto.

Ii presente decreto ò trasoritto presso la competente Agenzia del Tcrritorio - Servizio Fubblicità

irnlnobiliare erl avrà eflìeacia nei eonfronti cli oglii suecessivo proprietario, possessore o detentorc a

qualsiasi titolo elel bcne"

Avverso il presente elcereto è ammesso il rieorso amministrativo al lv'linistero per i bemi e le attività

eulturali ai iensi dell'articolo 16 detr D. I-gs. 22 gennaio 2AA4,n" 42 e ss'mm"ii..

Scno, iiloltrc, ammesse prcposizicni di rieorso gi,,irisclizionale ai sensi dcl D. X-gs" 2luglio 2010, n.

1 04.
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Identificazione del Bene

Palazza R.iee i già "Casa detta La Dispensa di
Denominazione Scuole del Corpo dei Dragoni e Falazzo dello

Collegio R.icci"

Provincia Pisa

Comune Pisa

Nome strada Via Santa hz{aria e Via del Collegio Rieci, 10

F{eflaziome sto rieo *artistica

-: : s c r i - i o ne morfolo gica
?.i1,e.zzc Rieei è un artieolato cornplesso immobiliare, risultato di aecorpamenti e rifìgurazioni cli
jir.Llttltre rnedievali, posto netr euoro del eentro storieo di Fisa, lungo uno dei sinr.rosi eollegarncnti tra i

rr:.speito sull'attuale Via del Collegio lì.ieei (già Via elella Pergola), ariabito urbano comprcso traPtazza
Fiatrcesco Carrara ePtazza Dattte Alighieri. Un ulteniorc ingresso seeondario è posto nel piccolo eorpo
;,-'1f i5p',snistite alla part.29, già2633 sez. C dcll'antico Catasto, prospieientc Piazza Carrara (già Piazza
Sarl \icola). L'evoluzione dcll'edifieio è ieggibile nella eonfìgurazione e onientamento detrle faeeiate,
ri:èi'ite a corpi di fabbrica origiirari [e cui partieelle eatastali, di proprictà diverse, risultamo chiararnente
iirdrridLrate all'in-rpianto del Catasto Leopoldino. Un'ulterione porzione di fronte, oornispomdente all'cx
i:art.27 già2634 Sez. C, ciell'antico Catasto, in laterizio e struttura portante in ealeestruzzo arnrato è
incluso ttella cortina edilizia di Via Santa Maria, traclendo iseri darrni surbiti ela questa porzione di
.-difìcio durante il bonebardarnento di Fisa dell'agosto del 1943. {-a tendenza atrla "yiconoscibilitò" dei
l.tLtL-",,i inter:venti nell'in-lmeriiato Copogì-!erra, ha prodotto qLrcsto e altri interventi disaririoniei c
cotltrastanti eon gli stilerni arehitettoniei e le proporzioni elassiche del eentro storico.
1-ale porzione risulta tuttavia struttr-lralmente eonnessa eon la muratura piùl antiea dell'edifieio, integrata
e iron seindibile dalla eornposizione e distrlbuzione interna; in essa è stata infatti realizzata una scala con
:ìscensore, clie affàccia sulla chiostra verso sud. i dule prospetti prineipali hanno cinque aperture per
piano su Via Santa Maria e sette su Via del Collegio Rieci. {,e l'aee iate sono finite a intoriaco lise io.
Il prospetto su Via Sai-rta Nlaria è nobilitato dal portale eentralc eentinato in pietra sercna eom arehitrave
rettilineo e cornice lnodanata r:ella porzione superiore; la scritta "Facoltà cli [,ettere" oecupa la
speeehiatura rettangolane. Ai due piani superiori sono presenti fìnestre a edieola con eornie i in pietra,
Itlentre il terzo piano lra ape rture di dimensioni riciotte eon sempliee riquaclratura.
Le fìnestre e due ingressi laterali aI piano terra sono dotati di inferriate a sempliee r.lisegno, mentre il
portone prine ipale in legno è sormontnto ctra una rosta in fèrro a tutto sesto.
Il prospetto su Via elel Collegio [tieci presenta stilemi simitrari, ma di linee più sernp1ie i, eome risultano
selnplifìcate le cornici clelle aperture ai vari piani. La pianta ha fbrnra trapezoidalc eom un'alrpendiee sutr

lato sucl-ovest; si sviluppa su quattro e, in par'[e, su cinque tivelli, eon un quarto piano sottotetto.
I-a copertura, realizzata eort orditLrra lignea portante e n-ìezzano in cotto, è a paeligtrione e ill parte
artieolata a falde, postc ael alte'zze diversc, eon clue tcrrazze centrali.
L'eclifìcio racehiude trc ehiostre ehe ctristribuiseono aria e luce ai piani: una eentrale, urna suX Iato suctr e
I'ultin-ra sutr confìne nord, aperta sopra iX pniano piano" {leorpo prineipale, eostiturito dall'ex part. 156" già
2635 Sez. C" deli'antieo Catasto, è inelividuato netrlo "scrittoio delle R.egie Fcilsltriche" comle
"Crt.sut'nenl.a detto Dispensa Vecchia cli S.A.R.. ". Attualmente si svilLlppa su quattro [lvelli, oltne a[ piano

§{eBaziome a{tregmta

Sua A"R. o l)ispemsa Vecchia,
Serittoio delìe Regie Fahbriehe poi
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sottotetto, eon le elue fàee iate eomtrappostc dal cnisegno ordinato e regolare.

tr,'originaria struttura portante, di primo irnpianto medievale. visibile nelle ehiostre imternc" e

muratura di pietra e laterizio. I solai ctrel piano terra sono prevalenternente voltatia botte a sesto ribass.l,

eon unghie, eon o senza pedueci in pietra, memtre gli altni orizzontamenti sono eostituiti da ol'elitL:r,,

lignea e laterizio. tr-'antiea seala ò in pietra ser"enla" n pavir;remti sono im eotto, eon aleune sostituzioni pì-r

tare{e. La porzione di edifìoio e'on prospctto su Piazza F-raneeseo Carrara, ha irmpostazione stilisticrl

selnpliee e simmetriea, e si sviluppa su tne piani eon altana superiore.

Ar"retrata, rispetto al eorpo principale, ma ugualnnente simmetriea cel equilibrata, presemta tre ordini dj

finestre nobilitate da fasee perimetrali in pietra a rilievo e altana eom due aperture a tutto sesto.

Ha portoneino eentrale e riehiama, nclie finiture, l'adiacente palazzo eon il qurale è stato oolnegato ai vari

piani, eon rampc di seale per compensare i dislivelli esistenti.
Descrizione styrica
Corrispondente altr'antieo Catasto Fahbrieati Sez. C, part. 2535, sorto su precedenti strutture mcdievali

evidenti in aleurii setti murari privi di intonaeo e all'interno della ehiostra eentrale, il Pa{ctzzo dello

Scrittoio delle Regie Fabbriche, grà Scuole del Corpo dei Dragoni, f,u così nominato e rieonfìgurato
intorno al l77O dal Graneluca Pictro Lcopoldo per ospitarc gli Uffiei Teeniei dell'Arnrninistrazione"
tr-'attualc denominazione di "Palazzo Ricci" deriva dalla più neocnte destinazione a eollegio per studenti;

fu inlatti l'ultima sede elel '"Collegio Ricci", ivi trasferitovi itrtorno al1920"
L'odifìeio clie ospitava originariamente il Collegio, costruito nel 1558 dal Carelinale e Arcivescovo <Ji

Fisa Giovanni Rieei per gli studenti meritevoli provenienti da Montepule iano, sua eittà natale. si trovava
nei pressi della Piazzetta {l"ieci, porzione dell'attuale Piazza Dantc Alighieri, ir-l eorrisponcienza della

sede della Cassa di l{isparrnio. Aleune porzior-ri aeliacenti, precedentemente a uso di civili abitazioni di

proprietà privata e in paffie originariarnente airnessi al complcsso Agostirriano di San Nieoia. tìrrono

gravernente danneggiate dagli eventi bellici, docutneniafi da fotogratìe el'epoca.

L'Università le acquistò nel 1954, cial Dottor Gir-rliano GiLrliani e da suo fì'ateilo \Liririi;,lr'. a.i tìne Ci

ampliare la Facoltà di Letterc e Filosofìa" Gli immobili furcno in piirte iicostr'ititi r:;, 1i-<i-' ;1, i,-rl,rsgifs

clell'lngegnere Giancarlo Severini dell'Uflicio Tcenieo de11'Uniiersitrì. (picc,t1,--' Iì',-'r,l' , ...-.-, s.i Via

Santa i\4aria), e ristrutturati ne I X966 (lato Piazza France se o Car'rara).

|rTella porzione ricostruita dali'ingegner Scr,,erini ne1 1956, e.'a allora posta LÌri c:ts;l .-'-l ,

durante gli eventi bel]rci del 1943. Severini propose una soiuzione unitaria e luirzr r-. -:
ttrtti i piani la porzione ricostruiia con il paTazzct storico, inselendo ull 11uo\-c Cori-- : - - r

prospiciente la piccola chiostra in angolo sucl-sud-ovest. Lc planh-rctrie sctlccei'r,--- - '

delh llege Po.rsessiony'', indicano morfologie del fabbricato leggernrentc dr- . ' .

volutnetricamente clifforrnr dail'attualc. N'fauca oggi unzr parte di editlcio e:'----. -. -

esisteva1irnitatamentea1pianoteIICno;ilsuovrrotogeneIa1,atrgo1od,illnes|.',l:..-
e l'attualc lltazza FLanccsco Cartaru. 'tr'utte le planirnctric descrivono il pahzz, ,- ' :

-.r..il
terzo plzno, citato negli Estimi come nuova edificaztone, è stato qoirtd, realtzzato ra il 1-11, data di
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inizio della costruziote clel Tcairo trìossi sull'Ofio rJel/a Dispe nu l'Lii,',ì,i. :. r

483 e 48,tr) c il 1"783, clata di ptibblicazione degli "Esdmi dc1la Citte':it ',. -

urra pritna cicscrizionc: "Un titsoructttl a tlue piorti detlo /t 'Di-rpttt.;,t I -,'

iol/c t tintessa t diuisi it dit,cr.ri qtatliai L'lil /cn'd<<o in utnt di '\tttt Nrì',4-.:.,

2"r/o plc S.9"ri l"'irtie/li Bcn'etli, plt PP di.\on Nitco/tt a pio;at, d ).^,, ;'
,\'ig.re []rotrro Ciu/iatri, d'4"t0 rlctto .9ig"re F-rattco Citt/iani .rtittitlo ; ';
2791,'L'or:r'io 1o, [o par^te, c.65 rt). SuccassivatlÌcxltc è atlcctll -r-.
tle,utttitt,t/r, /,t 'T)i.,7r,rt,r l',',', l,i,t". rli n" l/t t/att;1 fL/'a!'i ,:"
,nritrcipak t lcr'rcno.vrl/a l.lid.fanfu ù,{aria, rlrtrrt t,i.rottrt dttt tttil.!!t:,..:;

dalla porla deretana in-lacia a/ tsall-o doue t.,i coni.tpondono ttttil,' i' :,
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con tiltri annct-ri ptriintt:ttli tert'eni. Nellct qual.fobbica vi è "slalo ctccre,scir.tlo tullo iÌ 3.zo picwto con piit una

/ila di cinque stotl:z tlc.illo parte del Teotro or{ ognipiano eretttt tloi liondctmen{i. {l {tÉta g'tosto in cura r{i
San l{iccolcr, c ctti confina u }}.mo Via Sanls A,{aria,2.do ple SS.ri Berretti, pte PP {ti S.Niccala e pte
Fiozza tli San l'iiccolo, 3.zostt'ctdo ghiaictta che giru ct{torna del T'ectlto e p{e Sig.t,e Cat,.re Frcrnc'o
Giulioni, e J.lr; deilo Sig.t'e Giuliani, con r.sr{o e cGSG cke consÌderala oggi il t{etto casGmen{o
coll'oggiiutto che sopru si taluta ul nello scudi cinqnetniloollocentosettulnto" (AS{tr{, "Fiunti e Fossi",
2"/93,'fomo 3". I" parie. e.LA29 v"). Come f,osso l'area in eLri è sito ii palazzo, primadei lavol"i lorenesi,
è ben 'zisibile nclia eartcgrafia preeeciente alla pianta I-orenzi del 1777.
[-a ristrutiurazione elel Palazzo Graneh"roale eoinvolse, infatti, l'intera area di 'nPiazza San Niccolcr", oggi
Ptazza Franeeseo Carrara. Già nel 1765 è doeumentata una labbriea trassa e estesa, destinata alle Scuole
del Corpo dei Dragoni (attribuita da aleuni studiosi all'Arehitetto ngnazio Fellegrini).
lntorno al 1769 vexule aperto il canticre elel nuovo Teatro R.ossi, voluto c patroeinato dal Grandue;a;
vennero quindi ristt"utturati il Convcnto dei Fadri Agostiniani e la Chiesa cli San Nieotra, alla quale Fictro
l-eopoldo poteva accedere direttarnente dalPalazzo Granclucaie attraverso un passaggio aerco"
Con un ulteriorc passaggio aerco venne lllesso in eon-lunieazione eon il Palazza Grandueale l'antieo
Palazzo delle Vedove, su fnonte opposto di Via Santa Maria.
Infirae il nuovo Fcrlazzo clello Scrittoio delle I. R. Fabbricke venne destinato agli Uf{ìei Tecniei
dell'Arnn-linistrazione. {-e strutture preesistenti e disomogenee vexrnero ingiotrate all'intennc del nuovo
eeliflcio. I-'attuale eonfìgurazione delle faee iate, sr"r Via Santa h4aria e su Via rtrel Collegio ltieci, ricalca
probabilrnente i1 disegno setteeetrteseo e la mano degli ingegneri fionentini dello .9crilloio, come
l'lngegner Franceseo Eombicci, ehe si oeeupò della sisten,azione generale della piazza.
A1 tempo del!'impianto del Catasto l-eopoldino (Arehivio di Stato, Fisa, Sez. C, allegato rnappa 7, e
'favola Inelioativa n.508), l'edifieio presenta già l'attuale rnorfologia c rìot-ì vi era stata aneora annessa
l'ala meridionale, appaftenente al Convento di San Niceola"
Palazzo I{icei (ex rnappale rr. 156) è stato eecluto in uso perpetuo e gratuito, dal Demanio all'Università
di X'isa, nel1923; il 2 diecrirbre2002 è stato trasfcrito in piena proprietà all'Università"
il ctrirrpllcsso irnrnobiliulc di Palazza R.icci e il risrrlttter di accornnlncrrti rli crlilìci Ci irrniant,'- l- ----

tnedievale, ridotti a palazza per fasi storiohe sueeessive. Froprietà gnanducale, è parte deXla
rieomposizione urtranistiea di Piazza San Nieola, oggi Piazza Fl"aneeseo Carnara, voluta da Pietro
l-eopoldo di [-orena in oeeasione clell'cdifieazione ciel Tc:rtro Rossi e della ristrutturazione e

aeoorpamento del Palazzo Cranducale ai signifìeativi eornplessi edilizi acXiaeenti.
Motit,ctzione
Fer le sue intrinseche qLralità areliitettoniehe e per iforti legarni con la storia politiea e urbanistiea eii
Pisa" si ritiene rnel'itevole eli tute la"

Redatta da: Ane h. hu'flarta Ciilfaloni, visto iI Soprintendente f"to Dott. Arc]r" Giarleanlo Xlol"ellimi
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Flanimetria allegerta

trdentificazione del Bene

r-.^..^.-:..^-.:^.-^ Palaz.zo Ricci già "Casa detta La Dispensa di Sua A.R. o Dispensa Veccllia, Scuole delL'/enorxìrrrazlolle 
Corpo dei Dragoni ePalazzo dello Scrittoio dclle Regie Fabtrriche poiCollegio R.ieci"

Pisa

Irisa

Frovime i;l

Col-l'lune

Nome strae'la Via Santa Maria e Via dcl Collegio l{ie e i. 10

TTORE §{.trG{ON,Afl-tr

F§amfrmetria catasta§e trogtrio m. n2,$ part. 29 suhla" ,1} e 5 e pan"t" n5,6 srah. 3
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